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La Sangalli va alla Sisecam
Il gruppo turco si aggiudica all’asta la vetreria per 15 milioni e 700 mila euro

lMANFREDONIA.Se non ci saranno colpi di
scena, pare fatta per l’aggiudicazione del com-
plesso industriale vetrario Sangalli-Manfredo-
nia vetro. La Sisecam del gruppo turco Trakya
Cam Sanayi è infatti riuscita prevalere sulla
concorrente Elliot con un rilancio della propria
offerta di acquisto portata a 15milioni e 700mila
euro. La notizia è circolata nella tarda mat-
tinata ma non ha avuto conferma ufficiale.
Dallo studio del curatore fallimentare Luigi De
Fant hanno fatto sapere che l’ufficialità ci sarà
allorquando saranno pubblicati i verbali
d’asta. Conferme dell’avvenuta aggiudicazione
sono arrivate dai sindaci di Monte Sant’An -
gelo, D’Arienzo, e Manfredonia, Riccardi. En-
trambi si sono affrettati a dichiarare di essere
<soddisfatti dell’esito positivo di una vicenda
che si trascina da oltre tre anni e che ha visto le
circa duecento maestranze di quello stabili-
mento sofferenti ma non rassegnati>. Mae-
stranze alle quali si deve riconoscere il merito
di aver tenuto viva con orgoglio, caparbietà e
fiducia, una travagliata e per tanti versi ir-
razionale vicenda che si è andata sviluppando
con fasi alterne palpitanti ed estenuanti.

Ad aprire la porticina della speranza fu, nel
dicembre scorso, la Sisecam che si era già
assicurata la proprietà dello stabilimento si-
milare Sangalli di Porto Nogaro. Seguita poco
dopo dalla americana Elliot. I due gruppi fi-
nanziari hanno dato luogo ad un testa a testa
nelle gare d’asta con successivi rilanci dell’of -
ferta di acquisto. La base d’asta iniziale stimata
dal curatore fallimentare era di 14milioni e 900
mila euro, scesa a 10milioni e mezzo circa dopo
che la prima asta del gennaio scorso era andata
deserta. Sono seguite altre due aste nelle quali i
due contendenti si son data battaglia con re-
ciproci rialzi. Fino a quest’ultima tornata
quando la Sisecam è rimasta sola con un ri-
lancio di 15milioni e 700mila euro.

<Ma non è ancora il caso di cantare vittoria>
mettono avanti guardinghi i lavoratori di quel-
la fabbrica sempre assiepati in assemblea per-
manente dinanzi ai cancelli dello stabilimento.
<Ci sono – spiegano – altri importanti passaggi

da chiarire e risolvere con estrema chiarezza>.
Se l’aspetto dell’avvenuta compravendita sarà
confermato, si aprirà infatti la fase del con-
fronto sindacale riguardante la definizione del
progetto industriale da attuare e dunque la
ricostruzione del forno fusorio e il reimpiego
del personale. <Sono da definire – precisano le
maestranze – non solo le modalità ma anche i
tempi che dovranno essere ragionevolmente
contenuti>. Degli approcci con i sindacati ci
sono già stati ma non hanno avuto esiti in-
coraggianti. Ora dovrà essere indetto un tavolo
al quale dovranno sedere con posizioni deci-
sorie, Sisecam, sindacati, lavoratori, istituzio-
ni, in primo luogo il Ministero dello sviluppo
economico nella speranza che ci sarà un mi-
nistro investito dei pieni poteri. La partita che
si giocherà a quel tavolo è fondamentale per il
territorio che non potrà essere circoscritto ai
comuni di riferimento, così come la ripresa di
quel complesso industriale potrà rivelarsi un
volano carico di speranzose prospettive.

Michele Apllonio

MANFREDONIA SUPERATA L’OFFERTA DEL FONDO ELLIOTT CHE AVEVA RIAPERTO L’ASTA AL MINISTERO DELL’ECONOMIA, I SINDACATI ADESSO ATTENDONO L’AVVIO DEL CONFRONTO

La vetreria Sangalli
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Vinitaly 2018, provincia di Foggia grande 
protagonista. In esposizione 18 aziende locali 
La Puglia al Padiglione 11, con un grande dispiegamento di forze 
pubbliche e private. Ecco tutti i presenti all'evento 
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Una degustazione dopo l’altra, con workshop, incontri, presentazioni, premiazioni, show, eventi. Il Vinitaly di Verona, dove ieri si sono 
susseguiti i leader Matteo Salvini, Luigi Di Maio e Maurizio Martina, si sta trasformando in una vetrina nazionale non solo del vino e del 
Made in Italy, ma anche delle potenzialità politiche ed economiche delle produzioni del Belpaese. 

La Puglia è protagonista al Padiglione 11, con un grande dispiegamento di forze pubbliche e private. La Regione quest’anno ha anche 
trovato un’immagine consona, col simbolo del Castel del Monte, non cadendo più nell’errore di essere rappresentata da una foto di vigneti 
cileni, come accaduto grottescamente nel 2017. 4388 aziende per 15.585 vini, questi i numeri del Vinitaly, di cui ben 773 pugliesi. Sono 18 
le aziende della provincia di Foggia in esposizione: Agricola Ladogana, Agricole Alberto Longo, Antica Enotria, Caiaffa Vini Biologici di 
Cerignola, Cantina Ariano di San Severo, La Marchesa di Lucera, Cantine Losito Leonardo di Foggia, Cantine Paradiso, Casaltrinità, 
Coppadoro, D’Alfonso del Sordo, Dell’Erba con Cantine Le Grotte, Casa Vinicola Errico, L’Antica Cantina, Michele Biancardi Cantine e 
Vigne Daune, Teanum, Volpone. 

Nero di Troia o Amarone? Primitivo o Soave? I vini pugliesi crescono nell’immaginario nazionale e internazionale, anche grazie 
all’intervento di Giacomo Moioli, Michele Bruno, Angelo Inglese, Peppe Zullo. Lo chef contadino orsarese Slow Food non si risparmia 
nella sua promozione territoriale. 

Placido Volpone, l’etichetta di Michele Placido, con l’attrice Violante da testimonial, ha offerto la possibilità ai visitatori di fare da 
“degustattori”; grande attenzione invece per i vini bio, come il Sogno di Volpe della sanseverese Cantina Ariano, l’etichetta di famiglia delle 
due sorelle dell’Alto Tavoliere. 

I vini La Marchesa confermano il loro successo, entrando nel nuovo volume Le Guide di Repubblica 2018 nella sezione “le donne del vino” 
con DiWine. Potere rosa per la cantiniera Marika Maggi, sempre più in alto nei gusti. Senza dubbio il suo rosato, il pluripremiato Il 
Melograno, si afferma come uno dei prodotti di punta della Puglia e del Sud. Non c’è più solo Five roses di Leone de Castris. “Dalle nostre 
prime prove il suo colore ci riportava al melograno e quindi perché non chiamarlo in questo modo, il Nero di Troia è stato rivalutato e nella 
fattispecie rosata è ancora più chic”, ha detto in uno dei workshop sui vini rosati Maggi. 

Presente al Vinitaly per Padiglione Puglia anche Marcello Salvatori con Elda Cantine per illustrare “Vinum Apuliae” insieme ai simpatici 
Fede e Tinto di Decanter di Radio2. Importante successo invece per Caiaffa Vini Biologici, che con la sua originalissima etichetta per il vino 
rosato ha strabiliato la giuria del premio Internationl Packinging Competition, piazzandosi sul podio nazionale. 

Quest’oggi non sono mancati al Vinitaly i rappresentanti politici anche dalla Capitanata. Ha incontrato le aziende il neo parlamentare e 
portavoce del Movimento 5 Stelle Giorgio Lovecchio, da sempre attento ai temi dell’agricoltura con l’associazione GranoSalus. Il 
pentastellato ha parlato con l’azienda agricola Michele Biancardi, l’azienda vitivinicola Alberto Longo, i Caiaffa vini, le Cantine 
Leonardo Losito e le Cantine la Marchesa.   

“Abbiamo degustato la borragine, riveduta dal nostro conterraneo Peppe Zullo, il quale è stato il testimone culinario dello stand Puglia. Ho 
avuto modo di ascoltare le opinioni e problematiche legate al settore, incontrando anche tante eccellenze del nostro territorio. Le imprese 
lamentano il problema della redditività e la mancata erogazione dei PSR regionali, che ha creato uno stallo al sistema e sta mettendo in crisi 
molte aziende agricole. Tante imprese in maniera lungimirante si stanno spostando su una produzione bio, sempre più richiesta dal mercato 
internazionale”, ha spiegato il parlamentare al’Immediato. 

In Italia si consuma meno vino ma lo consumano molte più persone. Lo dimostra l’indagine sui vini di tendenza realizzata da Nomisma 
Wine Monitor e presentata e presentata proprio oggi al Vinitaly. Un elemento base della tavola tricolore è il vino da aperitivi, con un + 3% 
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(49% contro 45% di 3 anni fa) grazie ai millennials che trainano anche l’irresistibile tendenza dei vini mixati e scelti da quasi 7 giovani su 10 
e dal 61% del totale dei consumatori. E se i baby boomers (over 55 anni, 88%) si confermano in testa ai consumi assieme ai maschi (88%), la 
febbre da sparkling (74%) ossia dei prosecchi e delle bollicine supera quella di bianchi e rossi fermi (72%) e dei rosé, che però sono in 
risalita rispetto a rossi e neri. 

La provincia di Foggia in questo contesto rappresenta un territorio fondamentale per la vendita del mosto da taglio. Tanti i cantinieri presenti 
a Vinitaly per il solo mosto. Tra questi Nicola Di Donna delle Cantine Di Donna, i referenti della ex cantina Cooperativa Dauva, Scopece e 
tantissime altre cantine cerignolane, con anche Gagliardi di San Severo, Giammarino di Borgo Cervaro e moltissimi altri. Sono milioni gli 
ettolitri del mosto, per circa 30mila ettari con una produzione media di 300qli/ha. 

Impegnatissimo l’assessore regionale all’Agricoltura Leo Di Gioia. “Raccontare il territorio attraverso il vino, il cibo e l’artigianato, 
promuovendo le eccellenze agroalimentari, paesaggistiche e storiche della nostra terra. Un racconto non più settoriale, ma che metta insieme 
una serie di elementi peculiari della nostra regione. Perché l’agricoltura interseca comunità, persone culture, enogastronomia: tutte 
leve di sviluppo per una tipologia di turismo che come Regione sappiamo essere strategico e per il quale stiamo investendo, sostenendo 
associazioni attive sul territorio e le amministrazioni comunali”. Lo ha detto l’assessore alle Risorse agroalimentari della Regione Puglia, 
Leonardo di Gioia, a margine della conferenza stampa della IX edizione di Vino è Musica, organizzata dall’associazione Intersezioni  (a 
Grottaglie, in provincia di Taranto, dal 24 al 28 luglio 2018), presentata quest’oggi, in occasione della seconda giornata del 
Vinitaly di Verona, nel padiglione 11 della Regione Puglia. 

Domani si prosegue con la conferenza stampa di Agrinsieme e la presentazione del Consorzio tra i Consorzi di Tutela dei Doc Pugliesi, una 
vera rivoluzione nel mondo del vino, che si contraddistingue spesso per le divisioni e la competitività sfrenata di prossimità. Dopo i saluti del 
coordinatore nazionale e di quello pugliese, entrambi della provincia di Foggia, Giorgio Mercuri e Raffaele Carrabba, interverranno alle 
10.30 nel Padiglione Puglia i Consorzi, Vini Castel del Monte Doc, Primitivo di Manduria, Vini Doc Gioia del Colle, Nero di Troia 
Tavoliere delle Puglie, Vino Doc Rosso Barletta, Vini Salice Salentino Dop e Igp, Cacc’e Mitt di Lucera Dop, Vini Doc di Brindisi e Doc 
Squinzano, Doc Leverano, Doc Copertino, Doc San Severo e Tutela Gravina Doc. 
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AEROPORTO
LA NUOVA MISSION REGIONALE

SI DECIDE ENTRO 10 GIORNI
Franchini (Aeroporti di Puglia): «Può diventare
il punto di riferimento per le emergenze nel
Sud e nei Balcani. Si decide entro dieci giorni»

ADP CHIAMA I VIGILI DEL FUOCO
La base dovrà essere operatività dall’alba
al tramonto. Più addetti in torre di controllo,
Adp vuole i Vigili del Fuoco in aerostazione

Gino Lisa, i Canadair forse a giugno
Sopralluogo della Protezione civile nello scalo, i costi per l’antincendio frenano il piano

MASSIMO LEVANTACI

l Lo stato maggiore della
Protezione civile nazionale ha
fatto le conoscenze del Gino
Lisa e non sembra che tutto sia
filato liscio. Ad attendere ieri
mattina in aeroporto il colon-
nello Ivo Tino, coordinatore del
Servizio centro operativo aereo
unificato e il suo entourage,
c’era il direttore generale di
Aeroporti di Puglia, Marco
Franchini. Il gruppo ha effet-
tuato un accurato sopralluogo
della struttura, visitando il vec-

chio hangar militare e gli uffici
al piano superiore dell’aerosta -
zione. Poi una lunga riunione
tecnica, proseguita anche nel
pomeriggio, alla quale è stato
invitato anche Roberto Pucillo,
amministratore unico della so-
cietà Aliduania che gestisce il
servizio di antincendio del Gi-
no Lisa. A fine giornata non ci
sono state dichiarazioni da par-
te dei vertici della Protezione
civile, solo Franchini in una
pausa dei lavori ha fatto qual-

tempo una decina di giorni pri-
ma di completare la discussio-
ne e prendere una decisione». Il
problema principale riguarda i
costi. Il Gino Lisa è un aero-
porto fantasma, oggi aperto
dalle ore 8.30-18.30 con un’at -
tività limitata a 2-3 voli privati
a settimana. Arrivasse la Pro-
tezione civile lo scalo dovrebbe
essere operativo dall’alba al
tramonto. Bisognerebbe perciò
portare a Foggia altro perso-
nale di Adp (attualmente ci so-
no sei addetti, ne servirebbero

almeno un altro paio), ma non è
questo il problema. Il vero co-
sto è l’antincendio, 350 mila eu-
ro in più a carico di Aeroporti
di Puglia, per effetto dell’ele -
vata categoria che dovrà pas-
sare da livello 2 a 4. L’ente
gestore degli scali pugliesi però
non dispera, confida nell’aper -
tura di un’unità dei Vigili del
fuoco al Gino Lisa ora che c’è la
Protezione civile dietro la por-
ta. Da questo punto di vista la
riunione di ieri a Foggia e quel-
la dello scorso 13 aprile a Roma

avrebbe prodotto qualche pas-
so avanti. E poi c’è la torre di
controllo: l’Enav, con la Pro-
tezione civile stabilmente al Gi-
no Lisa, dovrebbe aumentare il
numero degli addetti con ul-
teriore aggravio di spesa a ca-
rico di un ente già in ristret-
tezze di bilancio. «Tutti punti
che richiedono un ulteriore ap-
profondimento - ha detto Fran-
chini - il nostro obiettivo è fare
del Gino Lisa uno scalo di Pro-
tezione civile che sia punto di
riferimento in situazioni

PROTEZIONE
CIVILE Il
sopralluogo
dei tecnici
del
dipartimento
nazionale,
sotto Marco
Franchini.

che commento. «Abbiamo svol-
to un’indagine accurata dei
luoghi - così alla Gazzetta - la
nostra intenzione è quella di
portare i Canadair al Gino Lisa
già per la prossima stagione
estiva che per la Protezione ci-
vile comincia il 15 giugno. I
tempi sono già piuttosto stretti,
comunque ci siamo con la pro-
grammazione del dipartimento
nazionale. Molti aspetti devono
però ancora combaciare e fi-
nora questa condivisione non è
stata raggiunta. Ci siamo dati

ENTRO L’AUTUNNO
«Contiamo di far partire
i lavori per la pista entro

il prossimo autunno»

Lavori sulla pista
Convocata

la conferenza
Aeroporti di Puglia

ha pubblicato l’avviso
pubblico per rendere
esecutivi gli espropri sui
suoli (11 ettari) intorno
allo scalo, lungo la testa-
ta 15, sulla quale è previ-
sto l’allungamento della
pista del Gino Lisa. Enac
ha inoltre chiesto la ri-
convocazione della Con-
ferenza di servizio al
Provveditorato regiona-
le Opere pubbliche, riu-
nione che dovrebbe te-
nersi entro un mese dal-
la pubblicazione dell’av -
viso.

d’emergenza delle regioni me-
ridionali e anche dei Balcani.
Oltretutto la Protezione civile
per noi è strategica per otte-
nere dal ministero delle Infra-
strutture e Trasporti l’autoriz -
zazione a utilizzare per intero i
fondi pubblici per allungare la
pista, applicando la normativa
del Sieg (ragioni di Stato: ndr).
La pista da 2 mila metri, infatti,
farebbe comodo anche ai Ca-
nadair a pieno carico». La pista
più lunga dovrà però favorire
l’attivazione di voli civili dal
Gino Lisa, non far volare sol-
tanto i Canadair. Cosa può fare
Aeroporti di Puglia (e la Re-
gione) per fare in modo che la
Protezione civile resti solo un
ente utilizzatore dello scalo? «Il
Gino Lisa dovrà ospitare voli di
nicchia e di qualità - la risposta
di Franchini - noi vediamo que-
sto modello di sviluppo per
Foggia, atteso che l’hub è a Ba-
ri. Contiamo di far partire i
lavori per la pista per il pros-
simo autunno e concluderli un
anno e mezzo dopo. Però voglio
ricordare che il mercato di un
aeroporto si fa con i passeggeri
e con l’interesse da parte di
questi a raggiungere un deter-
minato luogo. Bisogna creare
interesse e servizi intorno allo
scalo, da questo punto di vista
sarebbe auspicabile un colle-
gamento con l’alta capacità fer-
roviaria».
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